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«Il rischio è altissimo soprattutto per gli edili»
l «Sosteniamo le proposte avan-

zate dalla Cgil al tavolo sull’emer -
genza caldo nei luoghi di lavoro e ci
auguriamo che dal ministero del La-
voro, nel prossimo incontro previsto
per il 24 luglio, arrivino risposte con-
crete e interventi immediatamente
operativi per far fronte ad una si-
tuazione che è ad alto rischio per la
salute e la vita di centinaia di migliaia
di lavoratrici e lavoratori». Così Giu-
lia Bartoli, segretaria nazionale Fil-
lea intervenendo al seminario Inail
dal titolo «Cambiamenti climatici e
lavoro: ricerca scientifica e progetti
di intervento. Le iniziative dell’Inail
per il settore dell’edilizia». E riba-
disce la richiesta del sindacato per il
settore edile, tra i più a rischio: «La
Cigo per caldo non venga conteggiata

nel limite massimo delle 52 settimane,
come è già per gli altri settori. Inoltre
riteniamo necessario un adeguamen-
to del DLGS 81/08 inserendo un ca-
pitolo sui cambiamenti climatici e gli
effetti correlati come il caldo. Per
Bartoli occorre poi prevedere la va-
lutazione del rischio nei Dvr, Docu-
menti di Valutazione del Rischio, e
quindi i possibili interventi mitiga-
tori e di maggiore tutela dei lavo-
ratori, dall’organizzazione del lavoro
ai Dpi conseguenti. Inoltre è neces-
sario, prosegue il sindacato, che la
rilevazione certificata delle tempera-
ture o del livello di rischio, sia utile
per la richiesta di Cigo e per giu-
stificare davanti alle stazioni appal-
tanti eventuali ritardate consegne.
Per questo la Fillea chiede all’ Inail di

«approfondire maggiormente la rile-
vazione delle statistiche su infortuni
sul lavoro per colpo di calore, espo-
sizione al caldo caldo e di rivedere le
malattie professionali focalizzando
sulle possibili ripercussioni dell’espo -
sizione ai raggi solari e al calore. Da
parte nostra - conclude la Segretaria
Fillea - ci impegneremo affinché il
sistema bilaterale dell’edilizia attra-
verso il Formedil predisponga linee
guida utili per diffondere tutte le in-
formazioni utili sulla percezione del
rischio a datori di lavoro, respon-
sabili alla sicurezza, preposti e la-
voratori, anche integrando i piani for-
mativi previsti e gli aggiornamenti».

LANDINI: RIMODULARE TEMPI E
ORARI - Anche il leader nazionale

della Cgil Maurizio Landini è inter-
venuto sul tema. «L’ondata di calore
che sta interessando il nostro paese
aumenta pericolosamente i rischi sul-
la salute e sicurezza delle lavoratrici e
dei lavoratori e, purtroppo, ha già
provocato due morti in questi ultimi
giorni. Tutto questo è inaccettabile»
ha detto il segretario generale.

La Cgil ha chiesto ai suoi delegati
nei luoghi di lavoro di richiedere alle
aziende incontri urgenti per nego-
ziare le necessarie modifiche tempo-
ranee all’organizzazione del lavoro,
rimodulando turni e orari «a partire
da quelle situazioni che per mansioni
e contesto sono più esposte alle tem-
perature eccezionali di questi giorni,
fino ad arrivare quando necessario
all’astensione dalle attività».

IL GRIDO D’AIUTO DELLA FILLEA CGIL

LA SEGRETARIA Giulia Bartoli
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IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA BONOMI

«Il caldo è come il Covid
bene lo smart working»

MARCO ASSAB

l ROMA. Per combattere l’emergenza cal-
do il mondo del lavoro deve usare le stesse
armi usate contro il Covid: cassa integra-
zione e smart working. Parola del presidente
di Confindustria, Carlo Bonomi, secondo cui
è necessario un protocollo d’intesa da rag-
giungere con i sindacati, che però non sono
disposti ad attendere an-
cora: «Serve un decreto
subito» per proteggere i
lavoratori dalle tempera-
ture elevate, è il monito
lanciato dai leader di
Cgil, e Uil Maurizio Lan-
dini e Pierpaolo Bombar-
dieri. Mentre per il se-
gretario generale della
Cisl, Luigi Sbarra, è ne-
cessaria un’intesa nelle
prossime ore tra governo
e parti sociali da recepire
in un decreto.

Secondo Bonomi l’inte -
sa dovrebbe ricalcare
proprio quella raggiunta per contrastare le
conseguenze della pandemia, consentendo
«soluzioni straordinarie» per «coprire tutta
la platea dei lavoratori». «Non è un tema solo
delle associazioni datoriali - avverte il leader
degli industriali - ma anche dei sindacati e
del governo».

E proprio da questa triangolazione, nelle
intenzioni del ministero del Lavoro, si do-
vrebbe arrivare a un protocollo congiunto
con le parti sociali, che tenga dentro i temi
dell’organizzazione del lavoro, delle misure
e delle buone prassi da adottare, con la
fornitura di dispositivi di protezione in-
dividuale ad hoc e supporti anticalore. La
soluzione è stata esplorata nel corso del
primo incontro convocato dalla ministra del
lavoro Marina Elvira Calderone sull’emer -
genza caldo e l’attenzione, adesso, è proiet-
tata sulla nuova convocazione di martedì 25
luglio. La ministra ha intanto assicurato di
voler «intervenire potenziando gli strumen-
ti già esistenti e disegnando ulteriori stra-

tegie».
Ma i sindacati premono sul tempo. «Non

c’è tempo di discutere protocolli. Serve su-
bito un decreto legge che protegga i la-
voratori dalle temperature elevate e vieti i
lavori particolarmente esposti, oltre i 33
gradi», ha scritto sui social Bombardieri.
Per Landini «bisogna agire subito» perché
«non si può accettare che la gente muoia sul

lavoro per il caldo». Per
Sbarra, invece, «è urgen-
te e necessaria un’intesa
nelle prossime ore tra go-
verno e parti sociali da
recepire in un decreto
nel solco dei protocolli
sulla sicurezza attivati
durante il Covid».

L’idea della Cig non
sembra mettere d’accor -
do tutte le associazioni di
categoria. Confcommer-
cio chiede che «gli inter-
venti» siano «ben tarati
alle tipologie di attività
nei diversi settori e alle

mansioni svolte», perché «è evidente come ci
siano impatti differenziati». Per il respon-
sabile lavoro della Coldiretti, Romano Ma-
grini, «la Cig significa fermare le macchine,
l’attività e la raccolta», mentre «oggi serve
avere i lavoratori a pieno regime». Magrini
propone però come soluzione alternativa la
rimodulazione dell’orario di lavoro, anti-
cipando alle 5 l’inizio dell’attività, fermarla
nelle ore più calde e riprenderla dalle 18.

Un aiuto arriva dai bollini rossi di allerta
caldo per i lavoratori. Con il progetto «Wor-
klimate 2.0» Inail e Cnr puntano sulla pre-
venzione e mettono a disposizione sul sito
www.worklimate.it mappe che prevedono,
fino a tre giorni, le aree geografiche dove si
concentrano i maggiori rischi derivanti dal
caldo, colorandole di rosso vivo. La scala del
pericolo per i lavoratori va dal verde, nessun
rischio, al rosso, livello massimo, passando
per il giallo e l’arancione, che indicano ri-
spettivamente un basso e un moderato ri-
schio. [Ansa]

CONFINDUSTRIA Carlo Bonomi
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CAPITANATA
Seconda stazione, Fs aumenta i fondi
Il sindacato Fast Confsal: «Da 20 a 80 milioni». Ma resta incerta la data d'inizio lavori

l Seconda stazione sulla linea
ferroviaria di Cervaro, i ritardi si
accumulano per l’inizio del la-
vori (previsti nel 2022), ma a
quanto pare ci sarebbero buone
notizie per Foggia. Le anticipa, in
una nota, il sindacato di cate-
goria Fast Confasal che segue
molto da vicino la vicenda. «La
novità rilevante che riguarda la
seconda stazione di Foggia, è sul
finanziamento previsto per rea-
lizzare l’opera: dai 20 milioni
iniziali stanziati nel Fondo di
sviluppo e coesione 2014-2020, si
passa a 80 milioni. Lo abbiamo
appreso - afferma il segretario
regionale del sindacato, Pasquale
Cataneo - attraverso le numerose
sollecitazioni, per conoscere ap-
profondimenti sul progetto e so-
prattutto sui tempi che ancora
occorrono per l’apertura dei can-
tieri, inviate ai vari livelli isti-
tuzionali: ministero delle Infra-
strutture, commissioni parla-
mentari di Camera e Senato, Co-
mitato di sorveglianza Con
2014-2020, Regione Puglia, Pro-
vincia e Comune di Foggia. Il
finanziamento per la stazione AV
(alta velocità: ndr) - chiosa Ca-
taneo - e opere di sistema cor-
relate richiesti nelle delibere
n.13/2017 del Consiglio comunale
di Foggia e n.11/2018 del Con-
siglio provinciale di Foggia è
stato considerevolmente aumen-
tato. Maggiori dettagli saranno
forniti in occasione di una con-
ferenza stampa che questo sin-
dacato ha convocato martedì alle
ore 10.30 presso la nostra sede
sindacale a Foggia (a due passi
dalla stazione ferroviaria: ndr)».

C’è grande fermento sul po-
tenziamento delle infrastrutture
ferroviarie del polo foggiano, le
associazioni “la società civile” e
Capitanata.Neo dello stesso Ca-
taneo hanno presentato al Co-
mune di Foggia «un progetto per
la realizzazione del secondo fron-
te di stazione con accesso da viale
Fortore e per una diversa ar-
ticolazione progettuale del Parco

fotovoltaico». La riorganizzazio-
ne delle aree e dei servizi, se-
condo quanto suggeriscono le
due associazioni, punta a rendere
lo scalo ferroviario «più acces-
sibile ai viaggiatori e ai cittadini,
soprattutto coloro che risiedono
e/o lavorano nei rioni Martucci,
Diaz e al Villaggio Artigiani. Il
progetto rende più sostenibile gli
interventi anche dal punto di
vista economico e ambientale e
consente di sviluppare l’inter -
modalità dell’area in questione
decongestionando il traffico cit-
tadino sul versante del rione Fer-
rovia. Stiamo al riguardo rac-
cogliendo le firme - concludono le
associazioni - per sostenere que-
sta progettualità anche con il
consenso popolare».

[m.lev.] LAVORI MAI COMINCIATI Il rendering della seconda stazione, progetto localizzato nell'area di borgo Cervaro
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MANFREDONIA
IL CASO TRASPORTI

IL BLUFF DELL’AZIENDA
La società romana «scoperta» per l’annuncio
su un sito con cui cercava il mezzo
passeggeri. Problemi anche sul terminal

PER LE ISOLE Il traghetto per le Tremiti

«Blue Ferries» senza la nave
slitta il metrò per le Tremiti
La Provincia revoca l’affidamento, il servizio torna all’Ati «Gargano»

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. A un certo
punto, a termini scaduti per l’ini -
zio del servizio di collegamento
marittimo da Manfredonia alle
isole Tremiti, si era temuto che
saltasse completamente. L’azien -
da risultata vincitrice del bando
emesso dalla Provincia di Foggia
su un finanziamento della Regione
Puglia, non è stata in grado di ot-
temperare a quanto il bando ri-
chiedeva e a quanto aveva dichia-
rato in sede di gara d’appalto del
servizio, la stessa azienda, la «Blue
Navy Ferries» con sede a Roma.
Anziché dare seguito a quanto di-
chiarato ed avviare il servizio, si è
messa in moto per cercare il mezzo
navale da adibire al servizio.

La scoperta del bluff dell’azien -
da romana è stata casuale. A ri-
velarlo è stato l’annuncio su un
sito specialistico del settore nau-
tico, col quale si cercava una nave
passeggeri con le caratteristiche
uguali a quelle precisate nel ban-
do della Provincia di Foggia. Ad-
dirittura con la dotazione
dell’equipaggio. A quel punto è
stato chiaro che la società romana
non sarebbe stata in grado di at-
tivare il servizio. Alla Provincia lo

si è capito al secondo affidamento
del bando dopo che al primo la
«Blue Navy Ferries» non aveva
presentato la documentazione
completa come prescritta dal ban-
do. Una leggerezza? Certo è che
alla vigilia dell’inizio del servizio,
il 23 luglio (oggi), non c’era nulla di
certo. Il collegamento in forse. Al-
la Provincia si sono affrettati a
correre ai ripari ripiegando sulla
«Gargano Metro Marine», una Ati
tra l’agenzia marittima «Galli&Fi-
glio» di Manfredonia, e «CT Pe-
schici», la stessa società che ha
assicurato il servizio l’anno scor-
so con grande soddisfazione dei
cinquemila passeggeri che si sono
imbarcati a Manfredonia per rag-
giungere l’arcipelago diomedeo.

L’avvio del collegamento slitte-
rà di qualche giorno, ma ci sarà.
Sono assicurate tre corse settima-
nali, andata e ritorno con orari 8-11
andata, e 16-19 ritorno. Così fino al
3 settembre. Una minicrociera che
costeggia la fascinosa costiera del
Gargano sud fino a Vieste per poi
prendere il largo e puntare su Tre-
miti. Uno spettacolo unico, il Pro-
montorio visto come mai possibi-
le. «Le attese sono tante» riferisce
Francesco Schiavone, presidente
della Pro Loco, unico riferimento

in città a disposizione di forestieri
e turisti sito in via Maddalena.
«Stiamo ricevendo - afferma - mol-
tissime richieste di prenotazioni e
di informazioni che al momento
non siamo in grado di dare perché
non è ancora stato reso noto il pro-

gramma». E siamo alle solite. Si
parla tanto di turismo, ci sono tan-
ti esponenti dell’amministrazione
comunale delegati qua e là, ma poi
nella pratica non esistono. Magari
compariranno al momento del sel-
fie alla inaugurazione del servizio.

Servizio che a mare lo si sta pre-
disponendo, ma a terra che suc-
cede? Per salire sul traghetto oc-
corre raggiungere l’ormeggio sul
molo di ponente, ove c’è il Ter-
minal predisposto dall’Autorità di
sistema portuale. È quasi un chi-

lometro: è stato predisposto un ser-
vizio navetta? E la biglietteria? In-
somma, manca quel minimo di ac-
coglienza che non è questione di
turismo o meno, ma di semplice e
doveroso cortesia verso chi arriva
a Manfredonia.
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